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Circuiti con resistenze



La relazione tra il m
odulo del cam

po e della 
differenza 

di 
potenziale 

tra 
i 

due 
punti 

distanziati d

L
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L
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qE
⋅d

E
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Δ

V

A
B

q
>
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Le 
cariche 

p
o

sitive 
si 

m
uo

vo
no 

spontaneam
ente verso i potenziali bassi, 

le cariche negative fanno l’opposto.



Cos’è un circuito elettrico

È una concatenazione chiusa di : conduttori + 
generatore(i).

fem
 =

V
+ −

V
−



Nei com
uni circuiti sono gli elettroni di conduzione 

che si m
uovono: storicam

ente alla corrente elettrica 
si attribuisce il verso opposto del m

oto degli elettroni. 

I



Corrente elettrica

I=
ΔQΔt

Consideriam
o una sezione di conduttore



Con un am
perom

etro si potrebbe constatare che la corrente è 
stazionaria: m

a F = m
a .... se il conduttore non opponesse 

resistenza, gli elettroni accelererebbero continuam
ente.

La resistenza elettrica



R
=

ΔVI

La resistenza del dispositivo è il rapporto tra la corrente che lo 
attraversa e la differenza di potenziale m

isurata ai suoi estrem
i 

(capi). 

Ω
 ,O

hm



V=RI



Il fisico tedesco O
hm

 (1775-1836) verificò sperim
entalm

ente 
che esiste un’am

pia gam
m

a di conduttori (tra cui i m
etalli) per 

i quali R è costante.



Resistenze in serie

ΔV
=

ΔV
1 +

ΔV
2

Stessa corrente I per tutti
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Resistenze in parallelo
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La seconda legge di O
hm

O
hm

, per i m
etalli, scoprì sperim

entalm
ente un’altra legge:
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La potenza elettrica

i=
qΔt

A
B



Q
uindi del tutto in generale, 

nel circuito un dispositivo 
dissipa la seguente energia:

P
=

i⋅ΔV
 (W

)

Se il dispositivo è una resistenza:P
=

Ri 2=
(ΔV) 2

R

M
entre la potenza erogata dal generatore:

P
=

i⋅fem





L’energia richiesta per scaldare l’olio è:

cm
ΔT

m
entre l’energia dissipata per effetto Joule dal resistore è:

(ΔV) 2

R
⋅Δt

uguagliando si trova R.



R
=

38,4
Ω



Condensatori



È 
un 

co
m

p
o

nente 
che 

ha 
m

o
ltep

lici 
applicazioni. 
In particolare, è in grado di im

m
agazzinare 

energia 
elettrica 

e 
rilasciarla 

quando 
serve: 

flash, defibrillatore ...

C
i 

concentriam
o 

sul 
condensatore 

PIAN
O

: 
consiste in due piastre conduttrici, piane e 
parallele, dette arm

ature, vicine m
a isolate tra di 

loro. Su un’arm
atura è presente una carica +Q

, 
e sull’altra è presente una carica -Q

.





Φ(
⃗E)=

Q
int

ε0

sim
m

etria





0





Capacità
Farad, F



Energia im
m

agazzinata

Δ
L

=
Δ

q⋅V(q)

L
=

W
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12 Q
⋅Δ

V
=

12 C
⋅(Δ
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Q
2
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C
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ε0
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Q
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Carica del condensatore









Scarica del condensatore





Q
=

I0 ⋅Δ
t

C
=

QΔ
V

=
I0 ⋅Δ

t
Δ

V
=

50μF





Condensatore  carico
Δ

V
=

QC

Corrente di scarica:

i(t)=
Δ

VR
e −t/RC

im
ax =

i(0)=
Δ

VR
=

QCR



im
ax =

0,6 m
A





i=
10 V

(50+
25+

25)Ω
=

0,1 A 



10 V
=

Δ
V

AB +
Δ

V
BC +

Δ
V
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Δ
V

BD
=

10 V
−

Δ
V
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−
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Δ
V

BD
=

5 V

Q
2 =

C
2 ×

5 V
=

1×
10 −6 F

×
5 V

=
1×

10 −6 C



Δ
V

CD
=

2,5 V

Q
1 =

C
1 ×

2,5 V
=

4×
10 −6 F

×
2,5 V

=
10μC



Condensatori in parallelo



Condensatori in serie








